
ASSEGNO 
BANCARIO

Titolo di credito con cui un soggetto, che ha 
somme di denaro sul c/c, ordina alla banca di 
pagare a vista un determinato importo a un altro 
soggetto chiamato beneficiario

SOGGETTI

Traente
Trattario
beneficiario

ELEMENTI

Denominazione di assegno bancario
Ordine incondizionato di pagare
Importo dell’a/b (in cifre e in lettere)
Il nome della banca
Data e luogo di emissione
Firma del titolare del c/c
La clausola non trasferibile
Nome del beneficiario
Numero di c/c
Numero progressivo dell’a/b
Una serie di cifre che comprendono il n. di 
assegno e i codici ABI e CAB della banca

luogo____________________________    li_________  euro___________::              

UniCredit                                                               NON TRASFERIBILE

a vista pagate per questo assegno bancario
euro__________________________________________

a____________________________________________________
n. c/c_________                                             

firma___________________

00000000000  00000000000

La banca rilascia il libretto 
assegni (carnet) composto da 
10/20 moduli.
Ogni modulo è formato da due 
parti: la madre e la figlia



La normativa antiriciclaggio impone l’obbligo di 
prestampare su ogni assegno bancario la dicitura 
NON TRASFERIBILE che indica che l’assegno non può 
essere girato dal beneficiario ad altri soggetti, ma 
solo alla banca per il pagamento. Tale dicitura rende 
l’assegno bancario titolo nominativo.
È possibile ottenere dalla banca assegni privi della 
clausola non trasferibile ma solo per importi inferiori 
1.000 euro, e ciascuno di essi è gravato da 
un’imposta di bollo di 1,50 euro

INCASSO

L’assegno bancario deve essere presentato all’incasso 
entro 8 o 15 giorni dalla data di emissione a seconda che 
sia su piazza o fuori piazza 

Il beneficiario può:
• Richiedere il pagamento in contanti solo alla 

banca trattaria;
• Presentare l’assegno alla propria banca, che 

viene incaricata di incassarlo e di versare 
l’importo sul c/c del beneficiario

RICORDA:
L’emissione di un assegno 
postdatato è illegale

La banca si rifiuta di pagare in presenza di un assegno 
scoperto «a vuoto», cioè privo di fondi sufficienti. Il 
beneficiario di un assegno risultato scoperto può chiedere il 
protesto dell’assegno ed esercitare il diritto di esigerne il 
pagamento da parte del traente.

Assegno postdadato:
Assegno riportante 
una data successiva a 
quella di emissione 



ASSEGNO 
CIRCOLARE

È un titolo di credito con cui una banca 
promette di pagare a vista un determinato 
importo a un soggetto chiamato 
beneficiario

SOGGETTI Emittente - banca
beneficiario

Il cliente richiede alla banca (compilando un apposito 
modulo) l’emissione dell’assegno circolare, indicando il nome 
del beneficiario e l’importo.
La banca emette l’assegno circolare dopo aver incasso 
l’importo in denaro contante o mediante addebito sul conto 
corrente del cliente.
Poiché l’impegno a pagare è assunto direttamente dalla 
banca, l’assegno circolare rappresenta un TITOLO GARANTITO 
DI SICURO BUON FINE

ELEMENTI

Nome della banca emittente;
Data e luogo di emissione;
Denominazione di assegno circolare;
Promessa incondizionata della banca di pagare la 
somma indicata;
Importo in cifre e in lettere;
Nome del beneficiario;
Sottoscrizione del cassiere della banca emittente;
Quadro di controllo con cifre da annullare o 
perforare per impedire l’alterazione dell’importo

Per la clausola NON TRASFERIBILE valgono le stesse 
regole dell’a/b



Luogo____________        data___________     euro____________________

UniCredit ABI……….CAB……..
Pagherà a vista per questo assegno circolare

Euro_________________________________________              NON TRASFERIBILE
a__________________________________               UniCredit spa

A/C n. …………………….                                                   Firma (Incaricato della banca)

Quadro 
controllo

Decine di 
migliaia

1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 centinaia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0

migliaia 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0 decine 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0

Assegno circolare

RICHIESTA DI ASSENI CIRCOLARI
Selezionare l’operazione con la x
ADDEBITO IN CONTO

CASSA

CONTANTI  

______________     _____________    _______________________
Luogo                                                                    data                                                firma

BENEFICIARIO   ___________________________________________________
IMPORTO EURO   __________________    ___________________________________

cifre                                                     lettere

TAGLIO N. IMPORTO

500

200

100

50

20

10

5

moneta

TOTALE

CABABICONTO N.



DA RICORDARE

L’assegno bancario viene utilizzato per effettuare 
pagamenti in alternativa al denaro contante

Esistono due tipi di assegni:
- Assegni bancari (quelli che emettiamo noi); 
- Assegni circolari (quelli che emettono le banche)

Per poter emettere A/B occorre:
- Avere un conto corrente
- Avere la «convenzione di assegno»
- Avere la provvista sul conto corrente

È composto da due parti:
- Madre che rimane a chi lo emette
- Figlia da consegnare al beneficiario

La banca consegna ai correntisti libretti con la 
clausola NON TRASFERIBILE e gli assegni 
possono essere incassati dal beneficiario;
Esistono
. Assegni liberi consegnati dalla banca al cliente 
che ne fa richiesta ed emessi per importi 
inferiori a 1.000 euro con tassa di emissione di 
euro 1,50



- È più sicuro perché è emesso dalla banca
- Ci sono diversi tagli: fino a 1.500, 2.000,3.000 

ecc..
Il cassiere  che compila l’assegno può emetterlo 
solo per cifre non superiori al taglio indicato 
sull’assegno stesso

Per ottenere un assegno circolare 
occorre:
- Compilare e firmare un apposito 

modulo
- Depositare alla banca che emette 

l’assegno l’importo dello stesso in 
denaro contante oppure farlo 
addebitare dal proprio conto 
corrente

La banca deve possedere 
l’autorizzazione della Banca 
d’Italia

ASSEGNO CIRCOLARE


